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Alma  

Manzon, Federica  

narrativa 2024  

 

Inventario 91288  
Collocazione NARRATIVA 
MANZF 01 ITALIANA  

 

 
 
 
Federica Manzon scrive un romanzo dove l’identità, la memoria e la Storia – personale, familiare, 
dei Paesi – si cercano e si sfuggono continuamente, facendo di Trieste un punto di vista da cui 
guardare i nostri difficili tentativi di capire chi siamo e dov’è la nostra casa. «Con Alma Federica 
Manzon conferma nuovamente la forza della sua penna, una scrittura fine capace di vertigini liriche 
e di una vividezza rara, che restituisce l’intensità dei temi del romanzo.» - Francesca Peligra per 
Maremosso Tre giorni dura il ritorno a Trieste di Alma, che dalla città è fuggita per rifarsi una vita 
lontano, e ora è tornata per raccogliere l’imprevista eredità di suo padre. Un uomo senza radici che 
odiava il culto del passato e i suoi lasciti, un padre pieno di fascino ma sfuggente, che andava e 
veniva al di là del confine, senza che si potesse sapere che lavoro facesse là nell’isola, all’ombra del 
maresciallo Tito “occhi di vipera”. A Trieste Alma ritrova una mappa dimenticata della sua vita. 
Ritrova la bella casa nel viale dei platani, dove ha trascorso l’infanzia grazie ai nonni materni, 
custodi della tradizione mitteleuropea, dei caffè colti e mondani, distante anni luce dal disordine 
chiassoso di casa sua, “dove le persone entravano e se ne andavano, e pareva che i vestiti non 
fossero mai stati tolti dalle valigie”. Ritrova la casa sul Carso, dove si sono trasferiti all’improvviso 
e dove è arrivato Vili, figlio di due intellettuali di Belgrado amici di suo padre. Vili che da un 
giorno all’altro è entrato nella sua vita cancellando definitivamente l’Austriaungheria. Adesso è 
proprio dalle mani di Vili, che è stato “un fratello, un amico, un antagonista”, che Alma deve 
ricevere l’eredità del padre. Ma Vili è l’ultima persona che vorrebbe rivedere. I tre giorni culminanti 
con la Pasqua ortodossa diventano così lo spartiacque tra ciò che è stato e non potrà più tornare – 
l’infanzia, la libertà, la Jugoslavia del padre, l’aria seducente respirata all’ombra del confine – e 
quello che sarà. 
 
 
 
 
 



 

Tra il silenzio e il tuono  

Vecchioni, Roberto   

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024  

 

Inventario 91393  
Collocazione NARRATIVA 
VECCR 05 ITALIANA  

 

 
 

 
C’è un’età della vita in cui si può trovare una voce pura: una voce tra il silenzio e il tuono. Non c’è 
un altro modo per parlare di sé, forse, quando guardarsi indietro, e dentro, è lo stesso movimento. E 
tutto, proprio tutto – le gioie, i dolori, la scoperta dell’amore come quella della morte – è in noi con 
la stessa forza. Attraverso le lettere di un ragazzo che cresce e di un misterioso nonno, Roberto 
Vecchioni ha scritto il suo romanzo più intimo e struggente. Questo è un romanzo fatto di lettere, 
ma non è un romanzo epistolare come gli altri. Si alternano due voci: da una parte c’è lui, Roberto 
Vecchioni, che racconta a un fantomatico nonno alcuni degli episodi più significativi della sua vita. 
Li riporta in presa diretta, proprio mentre gli accadono, a dieci, quindici, trenta, ottant’anni. 
Infanzia, amicizie, studi, canzoni, dolori, amori. Sconfitte e vittorie. Il nonno, dal canto suo, non gli 
risponde mai: forse non ce n’è bisogno, forse conosce Roberto fin troppo bene. Le sue lettere sono 
indirizzate ad altri personaggi, veri o immaginari, e affrontano gli argomenti più disparati. Che si 
tratti di Schubert, di bizzarre teorie sugli ingorghi stradali o di scrittori russi che conosce soltanto 
lui, ne scrive sempre con la medesima, grandissima passione. E anche se le lettere di Roberto 
raccontano la storia di una vita – e insieme la storia di un corpo, che sente, ama, si ferisce, si 
ammala – e quelle del nonno sono puro pensiero, capita di rimanere spiazzati, perché ogni tanto 
parlano di qualcosa che sembra essere accaduto a entrambi. Di un palco illuminato, ad esempio, e di 
un uomo che chiede di essere chiamato amore. Ma, soprattutto, della morte di un figlio, e del dolore 
lacerante che non ti abbandona mai. Cinquantatre lettere, cinquantatre momenti sfolgoranti per 
catturare «l’ombra sfuggente della verità». In un tempo in cui il prima e il dopo possono 
confondersi, e persino, forse, illuminarsi a vicenda. 
 
 



 

La principessa di 
Lampedusa  

Cappuccio, Ruggero  

narrativa 2024  

 

Inventario 91394  
Collocazione NARRATIVA 
CAPPR 01 ITALIANA  

 

 

 
 
Eros, passione, misteri e segreti di famiglia fiammeggiano nella personalità di Beatrice Tasca 
Filangeri di Cutò, principessa di Lampedusa, che nel maggio del 1943 attraversa una Palermo 
deserta, tra le rovine provocate dai bombardamenti alleati. Beatrice riprende possesso del palazzo di 
famiglia: tra soffitti sfondati e librerie crollate, si riaccende il ricordo dei giorni in cui la città era 
meta di viaggiatori stranieri, un passato di grazia e splendore, sogni, fantasie e amori forse ancora 
possibili. Fuori dalle mura del palazzo, il presente si sgretola, l’Italia e l’Europa sono teatro di una 
guerra spaventosa, gli Alleati stanno per sbarcare in Sicilia. Il mondo sembra alla fine, ma Beatrice 
non si tira indietro: protegge, esorta, si espone. E il futuro? Il futuro ha gli occhi malinconici di suo 
figlio Giuseppe e la splendida vitalità di Eugenia, giovane appassionata di stelle e pianeti che 
osserva Beatrice dalla finestra di fronte. La ragazza è affascinata dalla libertà naturale e ostinata con 
cui la principessa si comporta; libertà che la sua famiglia invece le nega, avendola prima costretta a 
interrompere gli studi di Fisica e ora cercando di imporle un matrimonio combinato. Per la ragazza 
e per il figlio, la principessa ha in serbo progetti ambiziosi che sfidano il tempo. E mentre tesse le 
sue trame d’amore, con l’aiuto della gente del quartiere organizza un ricevimento al quale saranno 
invitati i più grandi nomi del bel mondo palermitano, dai Lanza di Trabia ai Florio, dai Valguarnera 
ai Moncada. Un invito spregiudicato per un ultimo ballo sotto le bombe. Beatrice Tasca Filangeri di 
Cutò, madre dell’autore del Gattopardo, e autrice a sua volta di un’opera di cui non si sono salvate 
che poche pagine, diventa protagonista di questo romanzo grazie a Ruggero Cappuccio, il solo 
scrittore che poteva – per cultura, sensibilità, storia personale – ridarle vita. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L'incredibile cena dei 

fisici quantistici : 
romanzo  

Greison, Gabriella  

Salani <casa editrice> 2016  

 

Inventario 91330  
Collocazione NARRATIVA 
GREIG 01 ITALIANA  

 

 
 
 
Bruxelles, 29 ottobre 1927. Si è appena concluso il V Congresso Solvay della Fisica, che ha visto 
riuniti i fisici più illustri dell'epoca, gli stessi che ora si apprestano a partecipare a una cena di gala, 
ospiti dei reali del Belgio. C'è Albert Einstein, scherzoso come suo solito; Marie Curie, saggia e 
composta; Niels Bohr, che maschera bene la tensione sotto un'aria gioviale; e poi ancora Arthur 
Compton, William Bragg, Irving Langmuir... Menti eccelse e brillanti, ma anche uomini e donne 
con le loro debolezze e le loro piccole manie, che questo romanzo ci restituisce a pieno, mescolando 
abilmente Storia e storie, realtà e fantasia, fisica e pettegolezzi. Partendo da un fatto storico, 
Gabriella Greison conduce il lettore a quella tavola, tra porcellane finissime e luci sfavillanti, 
camerieri compassati e ottimo cibo, facendogli ascoltare le chiacchiere che si intrecciano da una 
sedia all'altra, e soprattutto l'acerrima discussione sulla fisica quantistica tra Einstein e Bohr, punto 
cruciale nella storia della disciplina. E così, tra una portata e l'altra, travolti dalla narrazione in presa 
diretta, ci troviamo come per magia a capire concetti complessi, ascoltandoli direttamente dalla 
voce di chi li ha ideati. E al termine di questa davvero incredibile cena, ci alziamo anche noi dal 
tavolo, divertiti e più colti di quando ci siamo seduti. 
 
 
 
 
 
 



 

Al volante della mia vita  

Pederzoli, Alessandra 1974  

Biografie 2022  

 

Inventario 91310  
Collocazione NARRATIVA 
PEDEA 01 ITALIANA  

 

 

 

 

 
«L'idea di questo libro è nata tre anni fa, quando il tumore con cui combatto da quindici anni mi ha 
messo KO, costringendomi a cinque mesi di ospedale. La luce che entrava da quella finestra era 
troppa: il bisogno di condividere è prevalso sulla paura. Il filo conduttore del libro però risale a 
molto prima di quell'episodio; così ho pensato di condurvi in questo piccolo viaggio interiore, che 
vede l'essere protagonisti della propria vita e il sapersi al tempo stesso affidare, abbandonandosi in 
volo, come due rovesci della stessa medaglia. Auguro a tutti noi che questo viaggio possa essere di 
ispirazione per rileggere le nostre vite e ritrovare quelle sfumature che testimoniano come in tutto ci 
sia stata bellezza, e tanto, tanto amore!» (l'autrice) 

 

 

 

 

 

 



Narrativa straniera 
 

 

Lucy davanti al mare  

Strout, Elizabeth  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024  

 

Inventario 91312  
Collocazione NARRATIVA 
STROE 06 STRANIERA  

 

È l’inizio del 2020 e in città giunge notizia di un nuovo virus potenzialmente letale. A New York i 
casi sono ancora sporadici e la gente, la scrittrice Lucy Barton fra loro, si aggrappa alla vita di 
sempre. Ma non William. William, il primo marito di Lucy, è un uomo di scienza, e la intuisce da 
subito, la catastrofe che sembra spazzar via la vita conosciuta; la grande paura che annienta le 
certezze e scuote le relazioni. Anche quella antica di due vecchi coniugi che credevano di aver 
esaurito le sorprese. Ancora una volta tocca far appello all’amore, alle sue forme strane e 
imperfette, per far sì che il comune dolore anziché allontanare unisca. Per salvarsi la vita. La 
scrittrice Lucy Barton non ha mai cancellato un tour promozionale in vita sua. Eppure, quasi senza 
saperne la ragione, quel tour in Europa, previsto per i primi mesi del 2020, l’ha disdetto. «Meno 
male che non sei andata in Italia, – le diranno poi, – là c’è il virus». È William, lo scienziato 
William, il primo marito di Lucy, da poco reduce dal fallimento del suo terzo matrimonio e dal 
rifiuto di una sorellastra che non lo vuole incontrare, a passare all’azione per primo: Lucy ha poche 
ore per preparare un bagaglio essenziale, chiudere casa e partire con lui alla volta di una casetta in 
affitto sulle coste del Maine. Anche le loro figlie, Chrissy e Becka, e i rispettivi mariti dovranno 
raggiungere luoghi più protetti. L’imperativo per tutti, nei piani di William, è lasciare la città, con il 
suo brulicare di vita e pericoli, e mettersi al riparo. Pur incredula e sgomenta, Lucy accetta di 
seguire l’ex marito a Crosby, Maine. Per loro inizia così la routine interminabile di una quotidianità 
dilatata nella ripetizione di piccoli gesti sempre uguali a se stessi che la pandemia ha caricato di 
senso; una routine ammanettata all’assenza di vita – «Certe volte dovevo uscire di casa al buio e 
andare giù fino al mare, imprecando ad alta voce» – eppure preziosa perché garanzia della 
prosecuzione. E poi un inedito senso di solitudine e isolamento. La nostalgia. La preoccupazione 
per i cari distanti. L’amarezza di certi allontanamenti. La rabbia e la noia. La grande paura, 
individuale e collettiva: quella che fa avvicinare una furente abitante del luogo all’automobile con la 
targa della metropoli, urlando a una Lucy Barton sconvolta: «Maledetti newyorkesi! Via da casa 
nostra!» E poi l’ottusità, che la paura sempre porta con sé, in seno all’inconsapevole privilegio di 
chi la prigione può permettersi di scegliersela. Ma ci sono anche gli istanti di consolazione: una 
natura anch’essa ripetitiva, come le onde del mare che Lucy contempla, ma proprio per questo 
rassicurante; una chiacchierata dietro la mascherina, un abbraccio proibito e insperato con una figlia 
lontana, un incontro dal passato, e un percorso rovesciato di separazione in casa per due vecchi 
coniugi e amici e amanti chiamati a saggiare la trama della loro comune tela nel modo più brutale. 
Lo stesso di cui tutti noi ancora portiamo le cicatrici 



 
 

 

Ci vediamo in agosto : 
romanzo  

García Márquez, Gabriel  

narrativa 2024  

 

Inventario 91396  
Collocazione NARRATIVA 
GARCMG 08 STRANIERA  

 

 
 
 
Il sorprendente romanzo inedito dell’autore di Cent’anni di solitudine e L’amore ai tempi del colera. 
Si sentì maliziosa, allegra, capace di tutto, e imbellita dalla mescolanza sacra della musica con il 
gin. Pensava che l’uomo del tavolo di fronte non l’avesse vista, però lo sorprese a osservarla quando 
lo guardò per la seconda volta. Lui arrossì. Lei sostenne il suo sguardo mentre lui controllava 
l’orologio da tasca con la catenina. Ogni anno, il 16 agosto, Ana Magdalena Bach – quasi 
cinquant’anni di età e una trentina scarsa di soddisfacente vita matrimoniale – raggiunge l’isola dei 
Caraibi dove è sepolta sua madre. Il traghetto, il taxi, un mazzo di gladioli e l’hotel: questo rituale 
esercita su di lei un irresistibile invito a trasformarsi – una volta all’anno - in un’altra donna, a 
esplorare la propria sensualità e a sondare la paura che silenziosa cova nel suo cuore. Lo stile 
inconfondibile di Márquez risplende in "Ci vediamo in agosto", romanzo musicalissimo di 
variazioni sul tema che è nello stesso tempo un inno alla libertà, un omaggio alla femminilità, una 
riflessione sul mistero dell’amore e dei rimpianti. Un’esplorazione del desiderio che non si  
affievolisce con l’età. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Povere creature!  

Gray, Alasdair  

narrativa Safarà <Editore> 
2023  

 

Inventario 91309  
Collocazione NARRATIVA 
GRAYA 02 STRANIERA  

 

 
 
 
Chi è veramente Bella Baxter, giovane donna ritrovata nelle fredde acque del Clyde nella Glasgow 
tardovittoriana e riconsegnata alla vita grazie agli oscuri esperimenti di Godwin Baxter, tormentato 
genio della chirurgia? Sarà arduo, quasi impossibile, dare una risposta, perché Bella è molto più 
della donna che è stata: oggetto di folli passioni amorose, la vedremo attraversare la sua epoca 
passando per salotti austeri, casinò decadenti e bordelli parigini, con lo stupore di chi per la prima 
volta vede il mondo nella sua prodigiosa follia, incarnando – con il medesimo desiderio che desta al 
suo passaggio – i più alti ideali umani, senza mai smettere di suscitare scandalo per l’oltraggio più 
grave di tutti: vivere un’esistenza radicalmente libera. Da questo romanzo, il nuovo film di Yorgos 
Lanthimos prodotto da Searchlight pictures. Prefazione di Enrico Terrinoni. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'amore arriva sempre al 
momento sbagliato  

Cherry, Brittainy C.  

Newton Compton <casa 
editrice> 2023  

 

Inventario 91293  
Collocazione NARRATIVA 
CHERBC 01 STRANIERA  

 

 
 
 
Ashlyn Jennings è una studentessa modello. Ama follemente leggere, soprattutto i drammi di 
Shakespeare, dentro i quali, spesso, cerca risposte alle domande che la vita le pone. E adesso di 
punti interrogativi ne ha molti, dato che ha appena perso sua sorella gemella e, come se non fosse 
abbastanza, sua madre è caduta in una grave depressione. Ashlyn deve andare a vivere con suo 
padre e la sua nuova famiglia nel Wisconsin. La devasta anche solo l'idea di trascorrere l'ultimo 
anno di scuola lontana dai compagni di classe, ma non può che fare le valigie. In viaggio verso la 
sua nuova casa incontra per caso Daniel Daniels, un uomo distrutto. Lui ha subìto due grandi 
perdite nella sua vita e sta cercando di rimettersi in sesto. Pensa a tutto meno che a trovare l'amore, 
ma l'incontro con Ashlyn è qualcosa che va oltre le semplici leggi della chimica. Entrambi cercano 
di dimenticare quello che hanno provato quel giorno, finché non si scontrano a scuola, dove essere 
allieva e professore non facilita affatto le cose... 
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Un animale selvaggio  

Dicker, Joël  

narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024  

 

Inventario 91392  
Collocazione GIALLI DICKJ 
06  

 

 
 

 
 
Un animale selvaggio è un thriller mozzafiato costruito attorno a un meccanismo di suspense 
perfetto, che ci ricorda perché Joël Dicker, l’autore di La verità sul caso Harry Quebert , è diventato 
un fenomeno editoriale mondiale. 2 luglio 2022, due ladri rapinano una importante gioielleria di 
Ginevra. Ma questo non sarà un colpo come tutti gli altri. Venti giorni prima, in un elegante 
sobborgo sulle rive del lago, Sophie Braun sta per festeggiare il suo quarantesimo compleanno. La 
vita le sorride, abita con il marito Arpad e i due figli in una magnifica villa al limitare del bosco. 
Sono entrambi ricchi, belli, felici. Ma il loro mondo idilliaco all’improvviso s’incrina. I segreti che 
custodiscono cominciano a essere troppi perché possano restare nascosti per sempre. Il loro vicino, 
un poliziotto sposato dalla reputazione impeccabile, è ossessionato da quella coppia perfetta e da 
quella donna conturbante. La osserva, la ammira, la spia in ogni momento dell’intimità. Nel giorno 
del compleanno di Sophie, un uomo misterioso si presenta con un regalo che sconvolgerà la sua vita 
dorata. I fili che intrappolano queste vite portano lontano nel tempo, lontano da Ginevra e dalla villa 
elegante dei Braun, in un passato che insegue il presente e che Sophie e Arpad dovranno affrontare 
per risolvere un intrigo diabolico, dal quale nessuno uscirà indenne. Nemmeno il lettore. 
 
 
 



 

Un giorno di calma 
apparente  

Seaman, Arwin J.  

narrativa Piemme <casa 
editrice> 2024  

 

 Inventario 91402  
Collocazione GIALLI 
SEAMAJ 02  

 

 
 
 
L'isola di Liten è presa d'assalto dai turisti. Dopo il caso delle tre ragazze trovate morte nelle acque 
del lago vulcanico, in molti desiderano visitare quel luogo sperduto, dal fascino tetro. La vita degli 
isolani, poco avvezzi a ricevere così tante attenzioni, è cambiata. La figlia del capo della polizia, 
Malin Dahlberg, è diventata una star del web: con le sue cronache della vicenda e le sue challenge 
macabre diventate virali, ha visto i suoi follower moltiplicarsi, fino a diventare migliaia. Quando un 
suo compagno di scuola, Åke, precipita da una rupe mentre si riprende con il telefono, nel tentativo 
di imitarla e portare all'estremo uno dei suoi video, Malin viene investita da un'ondata di accuse. La 
ragazza è certa che non sia stato un incidente, che si tratti di un omicidio. È curioso però che le 
indagini convergano sempre più su di lei, che ha un movente: odiava Åke, lo odiava davvero. Malin 
deve provare a scagionarsi. Ma con il suo comportamento, capriccioso e contraddittorio, si sta 
facendo terra bruciata intorno, allontanando amici e parenti, mentre le accuse nei suoi confronti si 
fanno sempre più gravi. In molti sull'isola non la vedono di buon occhio, e qualcuno inizia a 
convincersi che la sua smania di essere sempre al centro dell'attenzione l'abbia spinta persino a 
uccidere... 
 
 
 
 
 
 
 



 

L'orizzonte della notte  

Carofiglio, Gianrico  

Giulio Einaudi editore 2024  

 

Inventario 91307  
Collocazione GIALLI CAROG 
12  

 

 
 
 
«Non so dire se avessi deciso già quella mattina, al momento di andare in tribunale, che sarei 
rimasto in aula ad aspettare la sentenza. Forse sì o forse no. Mi sedetti sulla sedia del pubblico 
ministero, su quella di un giudice popolare, su quella del presidente, poi entrai nella gabbia degli 
imputati. Per vedere il mondo attraverso le sbarre». Una donna ha ucciso a colpi di pistola l’ex 
compagno della sorella. Legittima difesa o omicidio premeditato? La Corte è riunita in Camera di 
Consiglio. In attesa della sentenza l’avvocato Guerrieri ripercorre le dolorose vicende personali che 
lo hanno investito nell’ultimo anno. E si interroga sul tempo trascorso, sul senso della sua 
professione, sull’idea stessa di giustizia. Il ritorno di Guido Guerrieri in un romanzo poderoso e 
commovente. Un’avventura processuale enigmatica, dal ritmo impareggiabile, che si intreccia a 
un’affilata meditazione sulla perdita e sul rimpianto, sulle inattese sincronie della vita e sulla ricerca 
della felicità. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

La luce delle stelle  

Troisi, Licia  

narrativa Marsilio <casa 
editrice> 2024  

 

Inventario 91287  
Collocazione GIALLI TROIL 
01  

 

 

 

 
Una sera uguale alle altre, in uno sperduto osservatorio astronomico. La luce delle stelle illumina, 
ma non abbastanza, la piccola comunità di scienziati residenti che si trova alle prese prima con un 
black-out, forse un sabotaggio, e poi con un cadavere trovato nella sala comune, forse un assassinio: 
la vittima potrebbe essere caduta da una balaustra, o essere stata spinta. L’osservatorio è isolato, i 
telefoni sono muti, i cellulari non prendono, i copertoni delle automobili sono stati tagliati e la città 
più vicina, se si riesce ad attraversare il deserto, si trova a due ore di macchina. Come in una 
macabra barzelletta, due italiani – Gabriele, che ha appena finito il dottorato, e Pinetta, che ancora 
lo sta finendo –, un’americana – Samantha, star dell’astrofisica mondiale –, un inglese – Matt, 
pettegolo come una suocera – e una sudamericana – Mariela, medico dell’osservatorio – si trovano 
a dover valutare l’ipotesi che l’omicida o il sabotatore sia non solo tra loro, ma uno di loro. Essendo 
scienziati, però, sanno che, date le ipotesi, per giungere alla tesi non c’è che da tessere un 
ragionamento. Sarà Gabriele, lettore di gialli e abile astrofisico, capace di empatizzare anche con gli 
assassini, a trovare il bandolo dei delitti che, come tutta la sua vita, è scritto nelle stelle. Licia 
Troisi, alla sua prima prova da giallista, dà vita – tra Sherlock Holmes e Poirot – a una storia che 
racconta quanto studiare fisica sia una scuola naturale per risolvere casi complicati, e dimostra 
quanto mancava uno scienziato investigatore alla nostra narrativa. 
 

 

 

 

 



 

Sepolcro in agguato : 
romanzo  

Rowling, J. K.  

narrativa Salani <casa editrice> 
2024  

 

Inventario 91311  
Collocazione GIALLI 
ROWLJK 06  

 

 
 
 
L'ormai famosa agenzia Strike ed Ellacott ha risolto molti casi inestricabili. Quello che rimane non 
risolto è il rapporto trai due soci, segnato da un'amicizia profonda e inquieta, tra slanci 
imprevedibili e sotterranee gelosie. Quando l'anziano Sir Colin Edensor chiede il loro aiuto per tirar 
fuori il figlio Will da una setta che lo ha plagiato, i due accettano senza esitare. In nome della lotta 
per un mondo migliore, la Universal Humanitarian Church allontana i suoi membri dai loro affetti e 
li induce a elargire enormi donazioni, diventando sempre più potente. Peccato che dietro a un leader 
dal carisma innegabile ci sia un passato sordido e ben più di una morte sospetta. Entrare sotto 
copertura nella sede principale, una fattoria sperduta nel cuore del Norfolk, sembra l'unica 
soluzione, e Robin è pronta a farlo. Ma intelligenza e preparazione potrebbero non bastarle: 
addentrarsi nel lato oscuro dell'UHC si rivelerà molto rischioso, tra vendette soprannaturali, ricatti 
ed ex adepti terrorizzati. Uniti come non mai, Robin e Strike dovranno mettere in campo non solo le 
loro capacità professionali, ma anche le risorse più personali e i ricordi più intimi, in una delle sfide 
più difficili e coinvolgenti in assoluto. 
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Quando i figli vanno via di casa è un momento difficile, ma lo è anche quello in cui tornano e non 
vogliono più andarsene. Lo sa bene Elena, che vorrebbe essere ovunque ma non nel suo salotto, 
trasformato in un ostello della gioventù. Ovunque, certo, tranne che a casa della madre e delle sue 
due amiche, che in tre fanno più di duecento anni. Eppure è proprio lì che deve andare, perché 
l'intuito di una giornalista non va mai in vacanza, men che meno quando una giovane donna viene 
trovata morta accoltellata nell'appartamento al piano di sopra. Parrebbe un classico caso di 
omicidio, ma Elena nota dei dettagli che la spingono a ipotizzare l'azione di un serial killer. O forse 
è l'età che avanza a indurle una visione distorta della realtà? Una cosa, però, la vede benissimo: suo 
marito Ettore, dopo una ventata di energia pura, è ripiombato nel torpore esistenziale. Per questo 
forse il magistrato Capelli, che segue le indagini, ha un'aria così interessante… Ma Elena stavolta è 
sola e non può contare nemmeno sull'aiuto del padre, alle prese con i dilemmi di un amore 
ottuagenario. Proprio quando non deve limitarsi a descrivere il pericolo a parole, ma si trova a 
viverlo molto più da vicino di quanto si sarebbe immaginata. Voleva un po' di adrenalina nella vita, 
ma forse quella che si trova a provare è davvero troppa. Sandra Bonzi torna con una nuova 
avventura per Elena Donati, tra una vita familiare sempre più complicata e bizzarra e un'indagine 
che arriva un po' per caso, ma le fa gola. Perché bisogna buttarsi nella vita, e lei ormai l'ha capito, 
anche se non sa a che prezzo. 
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Ci sono mattine da dimenticare. Proprio come accade a Elena quando viene svegliata all'alba dalla 
madre ottantenne che le annuncia di aver lasciato il marito per andare a vivere con due amiche 
coetanee e subito dopo, invece di essere promossa, viene licenziata dal giornale in cui lavora. 
Basterebbe molto meno a fiaccare l'entusiasmo di chiunque, sennonché arriva una notizia che per 
molti sarebbe drammatica, ma non per lei: in una via del centro di Milano vengono ritrovati due 
trolley grondanti sangue. Subito, l'intuito di Elena drizza le antenne. Potrebbe significare che non 
tutto è perduto. Che può ancora fare uno scoop, riconquistare il suo lavoro e non occuparsi solo di 
rispondere alle richieste più disparate dei suoi figli quasi fuori casa. Che può ancora provare una 
scarica di adrenalina, non solo sdraiarsi accanto al marito dopo un giorno uguale a quelli precedenti. 
Quello che Elena non può immaginare è che le sue ricerche la porteranno a indagare insieme a sua 
madre e alle sue amiche, convinte che il corpo nelle valigie sia quello del loro maestro di tango. E 
soprattutto che le azioni al limite della legalità cui sarà costretta potranno risvegliare dal letargo il 
suo matrimonio. Perché forse dare ascolto all'anima da detective che è dentro di lei non è sbagliato. 
Forse le brutte notizie non sono poi così brutte, sono solo deviazioni verso l'ignoto che non sempre 
deve fare paura. Un caso da risolvere cambia la quotidianità di una donna che credeva che la sua 
vita fosse tutta lì, tra figli, marito e genitori. Invece non è mai troppo tardi per sentirsi vivi di nuovo. 
Per ridere di gusto, per dire un no in più e tornare ad amare sé stessi. 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 



Saggi 

 
 

 

La donna della bomba 
atomica : storia 
dimenticata di Leona 

Woods, la fisica che 
lavorò con Oppenheimer  

Greison, Gabriella  

Biografie 2024  

 

Inventario 91329  
Collocazione DEWEY 530 
GREIG  

 

 
 
 
"16 luglio 1945. È la mattina del giorno X. Io sono qui, a Compania Hill. Appena si avvicinano le 
5.30 comincia il conto alla rovescia. La musica di Cajkovskij diffusa dall'interfono ha il compito di 
rasserenare gli animi mentre aspettiamo la detonazione." Sono parole della fisica Leona Woods, la 
donna più giovane a partecipare direttamente alla creazione della bomba atomica. Gabriella 
Greison, fisica, attrice, autrice, grazie a un lungo percorso di ricerca svolto da Los Alamos a 
Chicago, da Princeton a Santa Fe, ricostruisce il famoso Progetto Manhattan dando voce alla 
principale protagonista femminile di una vicenda che ha cambiato i connotati dell'esistenza umana. 
Nel riportare la leggendaria impresa della scissione atomica si parla di Oppenheimer, Fermi, 
Compton, ma si dimentica la presenza di Leona, assunta a lavorare al Progetto subito dopo il 
dottorato in fisica, all'età record di 23 anni, esperta nella rilevazione delle particelle con il 
trifluoruro di boro, addetta al calutrone, e abile nel misurare il flusso di neutroni del reattore 
nucleare. Con questo libro Greison ricorda e valorizza il lavoro di una delle grandi scienziate del 
passato, scienziate che troppe volte sono state dimenticate e discriminate dalle ricostruzioni 
storiche. "La donna della bomba atomica" è un viaggio interiore, un coinvolgente flusso di 
coscienza che ci proietta all'interno del sapere e della sensibilità di un'importante figura della 
Scienza e della Storia con la S maiuscola. Greison ci consente di rivivere i momenti più elettrizzanti 
della vicenda, ma anche di compiere un salto in alto, verso gli aspetti spirituali del progetto che, 
oltre ad aver spostato i confini della natura, ha innescato anche la consapevolezza dell'esistenza 
dell'intelligenza spirituale, trasformando per sempre il vivere dell'intera umanità. 
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"Ogni cosa è collegata. E lo dimostrerò scientificamente." Ci sono parole che nascondono un 
mondo bellissimo, che sembrano precise come termini medici, eppure vengono usate da chiunque e 
nei momenti più disparati per affermare concetti spesso lontani dal contesto in cui queste parole 
sono nate. Prendiamo il termine "sincronicità", per esempio, che usiamo solitamente per indicare 
quegli eventi che si verificano nello stesso istante. Ci sono scienziati che hanno timore a usare 
questa parola, perché evoca concetti mistici o terreni troppo scivolosi. Ma la scienza non è a favore 
o contro concetti sincronici: semmai lo sono gli scienziati. Infatti c'è un fisico, che è andato contro 
tutto e tutti, a cui questa parola non faceva paura. Anzi, si è messo a indagarla. E lo ha fatto insieme 
allo psicanalista in attività più famoso del mondo, colui che quella parola l'aveva creata. Questa è la 
storia di un fisico così talentuoso che a trent'anni (anzi, meno) è stato collocato esattamente tra 
Einstein e Maxwell nella classifica dei fisici più importanti del ventesimo secolo: Wolfgang Pauli. 
Ma anche del personaggio più criticato, sbeffeggiato, deriso di tutto il mondo scientifico. 
Soprattutto per la sua seconda vita, che Pauli ha scelto di trascorrere nei quartieri più malfamati 
delle grandi città, girando per bordelli, bevendo whisky, prendendosi a botte con la gente più strana, 
e tornando sempre a casa alle prime ore del mattino. Ma, come se non bastasse, c'é un altro colpo di 
scena. Wolfgang Pauli andava in analisi da Carl Gustav Jung, il quale aveva chiesto una sola cosa in 
cambio: che Pauli gli spiegasse la fisica quantistica. Questa è una storia di inquietudine. Una storia 
in cui viene messo in discussione un modo di ragionare che ci è proprio, e che diamo per scontato. 
Quella raccontata in questo libro è la vera, incredibile storia di Pauli e Jung, della fisica quantistica 
e della sincronicità, della mente e dell'amore, e di come tutto sia straordinariamente legato insieme. 
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Quando, nel settembre del 1791, in piena Rivoluzione Francese, la drammaturga e polemista 
Olympe de Gouges lanciò questo atto di accusa nei confronti del patriarcato, non era la prima volta 
che una voce si levava in difesa dei diritti delle donne. Ma in questo testo, per il quale il nome di 
Olympe passerà alla posterità e qui proposto in una nuova ed efficace traduzione, la scrittrice seppe 
trasformare le ferite subite nella sua vita privata in stimolo per una lotta politica mirata al 
miglioramento della condizione femminile. Il testo è tradotto e curato da Sara Grosoli, esperta di 
narrativa vittoriana che si è già occupata di autori come Charlotte Bronte, Mary Shelley e George 
Eliot e, per Oligo Editore, di Rudyard Kipling ("Come Shakespeare giunse a scrivere Latempesta"). 
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Fermare il tempo? Impossibile. Alle nostre velocità quotidiane non possiamo rallentarlo, ma c’è un 
tempo che possiamo fermare: è quello che passa senza che ci accorgiamo di vivere. Accorgersi di 
vivere significa ascoltarsi. Quante volte ci fermiamo ad ascoltare il nostro cuore, il nostro respiro? 
Quante volte ci fermiamo ad ascoltare le nostre emozioni, i nostri pensieri? Fermare il tempo 
significa non invecchiare. Non possiamo arrestare il crescere dell’età anagrafica, ma possiamo far 
molto per rallentare il crescere dell’età biologica, che corrisponde allo stato di efficienza dei nostri 
apparati organici, la circolazione, la respirazione, l’efficienza cognitiva, muscolare, articolare, 
renale, immunitaria. Come fare? Il cibo vero può aiutarci? E la meditazione? L’esercizio fisico? I 
microbi dell’intestino? Il cibo può influire sul benessere mentale? Quanto conta la colazione del 
mattino? E la masticazione? Perché mettiamo su pancia? Perché chi ha la pancia si ammala di più? 
Come fare dolci senza zucchero? Come liberare la propria energia vitale e raggiungere una 
condizione esistenziale di leggerezza? Ci sono cibi che influiscono sul sonno? Sulla sessualità? 
Sulla sterilità? Sulla fragilità degli anziani? Nel suo nuovo libro Franco Berrino traccia le istruzioni 
per alimentarsi con giudizio e non ammalarsi. Da cosa partire? Dalla scelta degli ingredienti che si 
portano in tavola. Mangiare una varietà di cibi naturali piuttosto che le manipolazioni industriali dei 
cibi è uno dei principali segreti per vivere più a lungo e felici. Lo spiega questo libro che raccoglie 
le «piccole dosi di saggezza» del medico e maestro riconosciuto della sana alimentazione. Un 
volume ricco di ricette e consigli di salute per accorgersi tutti i giorni della bellezza della vita. 
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Fermiamoci un attimo. Ora, proviamo a pensare a quanto spesso ci ritroviamo così travolti da 
doveri e scadenze, dalla necessità di essere sempre reperibili e sul pezzo, da scordarci di prendere 
fiato, di dedicare tempo a noi stessi. Quante volte, poi, non ci curiamo di trovare un giusto 
equilibrio tra velocità e lentezza, di concederci attimi di silenzio e di noia, due dimensioni tanto 
temute eppure così necessarie e inevitabili? Per non parlare di quando è stata l'ultima volta che ci 
siamo fermati a riflettere sulla nostra felicità, a contemplare le meraviglie intorno e dentro di noi, la 
bellezza dell'arte, il potere antico del cantare, la pienezza di una castità che è libertà dal possesso in 
ogni rapporto, d'amore o d'amicizia. In un mondo sofferente in cui l'uomo si è posto al di sopra di 
ogni creatura, dovremmo invece, con umiltà, imparare dalla piccola lumaca: come lei, anche noi 
funzioniamo secondo un ritmo naturale che è ora di riscoprire, ascoltare e rispettare per poter vivere 
con gioia. È questo il messaggio che padre Maurizio Botta affida alle pagine del suo libro: 
prendendo le mosse dal successo del ciclo di catechesi dei "Cinque Passi al mistero" da lui ideato, 
con lo sguardo al Vangelo ma citando anche da Pavese, a Sartre, fino a Franco Califano e al rapper 
Anastasio, il giovane sacerdote procede a uno studio della contemporaneità che ci restituisce una 
nitida fotografia del presente; con delicatezza e onestà ci invita a meditare su aspetti del quotidiano 
spesso dati per scontati, ma fondamentali per riappropriarci di uno spazio di serenità nella frenesia 
del nostro tempo. Prefazione di Costanza Miriano. 
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Della Scienza dell’informazione, la meta-disciplina che si è assunta il compito di trattare e 
organizzare i contenuti delle altre scienze, vengono esposti la genesi e le coordinate scientifiche, si 
tracciano i confini e si discutono i diversi paradigmi che nei decenni sono stati di volta in volta 
seguiti da un numero sostanzioso di studiosi, che hanno arricchito e dotato di uno spessore non 
comune questo settore. La sua identità scientifica viene delineata esaminando i diversi modelli, le 
diverse esperienze e i diversi tentativi di sistemazione teoretica che si sono concretizzati durante il 
Novecento e proseguono oggi. Questo complesso dominio scientifico e applicativo viene affrontato 
attraverso differenti angolature, evitando di limitare l’analisi all’aspetto che riguarda la connessione 
con gli sviluppi della tecnologia informatica e cercando invece di favorirne una comprensione 
completa. Vengono messi in luce i legami con la Documentazione e con la Library Science e il 
collegamento con la Bibliografia come disciplina, emerso con minore vigore nelle sistemazioni 
teoretiche degli studiosi del settore e che invece è particolarmente significativo; inoltre, viene 
approfondita l’esperienza dell’Information Retrieval nelle sue diverse articolazioni e si pone in 
particolare evidenza la prospettiva della Library and Information Science negli ultimi decenni, 
insieme all’analisi dell’influsso che essa ha avuto sul trattamento dei contenuti informativi in 
ambiente digitale. L’oggetto di studio è in larga misura il trattamento dell’informazione 
bibliografica: dai sistemi tradizionali di Information Retrieval alle interfacce avanzate di alcune basi 
di dati con funzionalità innovative per la ricerca e alle interfacce per l’utente dei cataloghi 
elettronici. Il libro si rivolge agli studiosi e agli studenti dei settori disciplinari coinvolti, e anche ai 
professionisti che già si occupano degli istituti della memoria, in particolare i bibliotecari e i 
documentalisti, che potranno riconoscere qui i fondamenti delle loro attività professionali. 
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La vicenda storica dello SPI è nata nell’immediato secondo dopoguerra, a Firenze, l’8 settembre 
1946 come, Federazione italiana pensionati (FIP) associazione di tutela dei diritti previdenziali dei 
lavoratori, su iniziativa delle Sezioni pensionati di 42 Camere del Lavoro della Cgil e di altre 
associazioni di pensionati; nel 1977, al decimo congresso della categoria (Montecatini Terme, 26-29 
aprile) la FIP cambiò nome assumendo quello di Sindacato Pensionati Italiani (SPI). 
   

 

 



 

Analitica penna : scritti 
inediti e rari  

Fagnano, Giulio Carlo : dei 
Toschi, conte di  

2017  

 

Inventario 91203  
Collocazione FON.SENIG. 
16/17 0036  

 

 
 
 
"Analitica penna" è un’edizione critica di vari scritti, prevalentemente inediti, del matematico 
senigalliese Giulio Carlo Fagnano dei Toschi, conosciuto anche come Giulio Fagnani. L’opera 
raccoglie sia poesie che prose e si presenta dunque come una sorta di prosimetro, sì creato a 
posteriori, in quanto l’accostamento di versi e prose è stato scelto dalla curatrice, ma certamente 
atto a riflettere la personalità dell’autore, il quale fu infatti sia uomo di scienza che letterato, capace 
di dedicarsi, contemporaneamente, alla scrittura prosastica e alla poesia, oltre che, naturalmente, 
agli studi matematici: si ricordino, in particolare, le Produzioni matematiche in cui Fagnani espone i 
suoi studi sul gioco del lotto, il calcolo delle probabilità, il calcolo combinatorio, e propone altresì 
nuovi metodi per la risoluzione delle equazioni di secondo, terzo e quarto grado. Con saggi di 
Costanza Geddes da Filicaia e Luca Rachetta. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


